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SALUTE MENTALE E COMUNITÀ PER LE CURE 
È DISASTROSA LA SITUAZIONE IN CALABRIA 

ALLARME DEGLI OPERATORI SOCIALI PER LO STATO DI ABBANDONO CHE COLPISCE TUTTO IL COMPARTO

«QUOTA DEL 40% DEL PNRR AL MEZ-
ZOGIORNO NON CI TRANQUILLIZZA»

LAMEZIACAMINI

QUESTO WEEKEND "SUO-
NI DEL MEDITERRANEO"

LA MOSTRA "ITINERARI CULTU-
RALI DEL CONSIGLIO D'EUROPA"

ULTIMI GIORNI AL MARRC

REGGIO CALABRIA
Presentato il progetto 
"Tempo al Tempo"
Di Fondazione per il Sud

COSENZA
A Villa Rendano la finale 
"Cinema" di Moda Movie
Domani dalle  20.30

MARANO MARCHESATO
Il saggio di 20 ragazzi 
con disabilità
"Scuola di Con Paola"

  

LO SCHIAVO: DA LUNEDÌ 
ATTIVI 4 AMBULATORI

DOMANI IL DOMENICALE

Calabria.Live, quotidiano webdigitale - Reg. Trib. CZ n. 4/2016 - ISSN 2611-8963 - iscritto al ROC n. 33726 - Direttore responsabile Santo Strati - Edito da Callive srls - calabria.live.news@gmail.com - whatsapp: +39-339.4954175 

WEB-DIGITAL EDITION

GRAZIE A PROGETTO 10 COMUNI

TROPEA TESTIMONIAL DEL 
MADE IN ITALY A NIZZA

   

OSPEDALE DI SORIANO

MAMMOLITI (PD): SERVO-
NO 2 MILA ASSUNZIONI

PUGLIESE: NEL SALDO DEI 1,7 MILIAR-
DI NESSUN INTERVENTO PER LA 106

   

COSENZA

L'EVENTO "IL SOLE: 
AMICO O NEMICO?

IPSE DIXIT

VINCENZO VOCE
[Sindaco di Crotone]

LA MOSTRA "PIETRO AR-
DITO E IL SUO TEMPO"

PATRIMONIO BOSCHIVO

LA PSICHIATRIA SOCIALE NON PUÒ FARE A MENO DEI SERVIZI COMUNITARI: È NECESSARIO UN DRASTI-
CO MUTAMENTO DI ROTTA. CONSIDERARE I GUASTI AGGIUNTIVI PROVOCATI DALLA PANDEMIA DA COVID

LA DENUNCIA

A REGGIO RINASCE IL CIMITERO DEI MIGRANTI E DEI POVERI

PER REGIONE PRIORITÀ SUPPORTA-
RE POLITICHE DEL MEDITERRANEO

IL PRESIDENTE A SIVIGLIA

«La crisi riguarda il mio 
gruppo: ho costituito 
diverse liste civiche, sa-
pevo che c'erano anime 
diverse, ho cercato per-
sone perbene con le qua-
li affrontare un percorso 
politico. E tali restano. 
Che poi ci siano delle 
incomprensioni, ci può 
stare: sono convinto che 
si rivolverà tutto rapida-
mente. 
Escludo categoricamen-
te le mie dimissioni o un 
commissariamento: poi, 
in Consiglio, chi vuole 
dimissionare un sindaco, 
che lo faccia pure»

LUCA BIANCHI,  DIRETTORE SVIMEZ
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La società in perenne e rapida meta-
morfosi conosce sempre più nuove 
e più sfaccettate tipologie di disa-

gio psichico: chi si rivolge ai servizi porta con sé sempre 
più forme di dolore, che cercano risposte pronte, appro-
priate e che tengano conto della persona e non solo della 
malattia.
La cura della salute 
mentale deve cercare 
lo sguardo dell’essere 
umano e non solo ba-
sarsi sulla sua biolo-
gia, pensiero, quest’ul-
timo, radicato nella 
mente di chi non vuole 
capire che la follia “è 
una condizione uma-
na”.
La psichiatria sociale 
non può prescindere 
da servizi, dialogici, 
democratici e comu-
nitari. Le comunità 
terapeutiche, quello 
dovremmo essere, so-
stengono obiettivi di 
vita indipendente e la 
libertà di scelta del singolo utente… si chiama democrazia!
Ora, tornando alle nostre latitudini, è facile osservare che 
solo alcuni lavoratori cercano con le loro forze di reagire e 
di sollecitare il sociale a scuotersi dal suo perenne letargo, 
spronando, a sua volta, la politica delle promesse mai man-
tenute ad assumersi le proprie responsabilità.
La situazione catastrofica dei servizi ci costringe a pren-
dere nuovamente posizione, rendendo pubblico questo in-
confutabile torpore generale. Vogliamo un cambiamento 
di rotta sulla questione accreditamenti e sulla questione, a 
mio parere prioritaria per motivi di umanità, dello sblocco 
dei ricoveri.
La responsabilità, voglio ricordare a politici e alle organiz-
zazioni del terzo settore, non è di quel gruppo di lavoratori 
che si battono senza sosta per i loro diritti e i diritti degli 
utenti, con notevoli sacrifici. 
Ma va ricercata in chi ancora oggi lascia che il tempo scor-
ra e magari auspica a una chiusura dei servizi per far cade-
re nell’oblio il problema o la scocciatura.
 Il sociale che si occupa di psichiatria, e non solo, deve es-
sere promotore di iniziative più concrete, continue e che 
non vengano attuate solo quando si ha tempo o ci si ram-
menta che esistono dei problemi. Ci rendiamo conto, no-

stro malgrado, che il problema è solo di pochi 
e che il resto si perde nella supponenza, nella 
retorica dei palazzi o addirittura, in certi casi, 

avanzando richieste assurde ai lavoratori che già hanno 
dato tanto. 
Mi duole dirlo ma molti si sono abbandonati a una psichia-
tria organicista o, peggio ancora, ad un sociale aziendali-

stico che per concezio-
ne deontologica non 
ci appartiene e che ci 
porterà solo alla chiu-
sura, perché il disagio 
mentale è cambiato 
(se ve ne siete accorti) 
e gli utenti hanno bi-
sogno di altro e L’OMS 
(organizzazione mon-
diale della sanità) lo ha 
capito e lo chiede dopo 
i tanti disagi psicologi-
ci post covid. 
Il cambiamento di pa-
radigma, da quello or-
ganicista a quello so-
ciale e comunitario, è 
un nostro dovere mo-
rale e etico che nella 

legge 2850 del 2017 è espresso chiaramente e definisce, in 
materia di tutela della salute mentale, lo sviluppo dei prin-
cipi della legge del 13 maggio n. 180 e conosciuta più noto-
riamente come legge Basaglia, esportata in tutto il mondo 
come prassi terapeutica per la grande valenza umana e 
sociale.
È estremamente importante quest’ultima considerazione 
perché si basa sul futuro stesso dei servizi psichiatrici in 
continua evoluzione. Ricordo, per chi lo abbia dimenticato, 
che la psichiatria sociale si fonda sulla principale conse-
guenza invalidante del disagio mentale: la compromissio-
ne delle abilità nello svolgere ruoli sociali.
 La salute pubblica è in crisi e il settore psichiatrico, ce-
nerentola della sanità da sempre per colpa di chi è stato a 
guardare, subisce da tempo imperituro. 
La speranza è quella che la Regione Calabria, l’Asp di Reg-
gio Calabria, la politica, qualche dirigente delle cooperative 
(per non fare di tutt’erba un fascio) e tutte le organizzazio-
ni del terzo settore riescano ad abbracciare la nostra forza 
riformatrice che con strumenti critici cerca di risolvere i 
problemi dei servizi e del sociale in genere, cose che ab-
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Non ci ha particolarmente tranquillizzato l’indica-
zione del 40% del Pnrr per il Sud». È quanto ha di-
chiarato il direttore della Svimez, Luca Bianchi, nel 

corso del convegno Il Mezzogiorno e il Pnrr. Opportunità e 
scenari al Castello Ducale di Corigliano Rossano.
Il direttore della Svimez, nel suo intervento, ha spiegato 
che « Se quelle quote non corrispondono ad un disegno 
strategico, non sono garantite. Noi non avevamo chiesto 
il 40%, introdotto poi dal gover-
no Draghi, per far fronte alla 
mancanza reale di una riflessio-
ne strategica su quali fossero gli 
obiettivi da perseguire ed il con-
creto ruolo del Mezzogiorno in 
un Paese che doveva cambiare».
«E poi, è stata introdotta questa 
quota del 40%. Il problema è che 
la quota non è un obiettivo, tan-
tomeno un obiettivo raggiunto» 
ha spiegato Bianchi, aggiungen-
do che «si dice 80 miliardi ma, in 
realtà, non c’è nessun vincolo re-
ale all’interno del Piano che garantisca il raggiungimento 
di questa quota. Cosa intendo: il 40% è una torta di valore 
medio che si dovrebbe raggiungere. Peraltro, arrivando a 
spendere 82 miliardi non la si raggiungerebbe perché non 
si tratta del 40% dell’intero fondo, ma si riferisce alla spe-
sa cosiddetta territorializzabile. Aggiungerei che nel Pnrr 
sono previsti i 12 miliardi di anticipazione per il Fondo di 
sviluppo e coesione, a loro volta restituiti in media dopo 
sette, otto anni. C’è, quindi, tutto un gioco contabile che si 
potrebbe aggirare per raggiungere il 40%».
«Aver definito quegli 82 miliardi come quota destinata al 
Mezzogiorno – ha proseguito Bianchi – sembra quasi sug-
gerire che se il Sud non riuscirà a spendere quelle risor-
se, sarà colpa sua. La reale localizzazione degli interventi 
dipenderà dalla modalità con cui sono distribuiti sul terri-
torio. Noi abbiamo un pacchetto di interventi che riguar-
dano prevalentemente le infrastrutture ferroviarie, in cui 
la quota di destinazione territoriale è abbastanza semplice 

da definire: l’opera è già predeterminata e quelle sono le 
risorse stanziate. Quei soldi serviranno per la Napoli-Bari 
e per un pezzetto di Salerno-Reggio».
«Per il resto delle risorse, possiamo usare due grandi am-
biti di intervento: da una parte, interventi che rientrano 
nella categoria delle infrastrutture sociali e gli investimen-
ti sociali. L’altro tassello è quello delle politiche industria-
li» ha detto ancora Bianchi, sottolineando che «le risorse 

dovrebbero essere localizzate 
dove c’è più bisogno» che, per il 
direttore della Svimez, è «uno dei 
temi fondamentali di debolezza 
del Pnrr; in primo luogo sul tema 
dei diritti di cittadinanza perché 
si è deciso per un meccanismo di 
distribuzione delle risorse basate 
su bandi competitivi».
Per il direttore Bianchi, infatti, 
«questo meccanismo basato sui 
bandi competitivi è in profonda 
contraddizione con l’obiettivo del-
la riduzione dei divari territoria-

li, perché in assenza di una analisi reale dei fabbisogni». 
Questi bandi per Bianchi, «rischiano di restituirci una fo-
tografia della distribuzione delle risorse più in base sulle 
capacità amministrative degli enti locali piuttosto che ri-
spetto al vero fabbisogno di quel determinato intervento e 
con modalità di intervento diverse».
Bianchi, poi, ha proseguito dicendo che nel «Mezzogiorno 
si fanno progetti dove sono i soldi e non dove servono  fare 
le cose. Quindi ci sono fattori cominciano a fare progetti 
senza un criterio di priorità e di capacità amministrativa. 
questo è un elemento che condiziona da un lato l’obietti-
vo reale perché deve avere dall’altro rischio di essere in 
profonda contraddizione anche con la quota del 40% per-
ché poi alla fine questo dipende dalla tipi di progetti, dalla 
capacità progettuale e diciamo dà anche un alibi che può 
dire – cito il sindaco Sala di Milano – che diceva che “a Sud 
non sono bravi a fare progetti, perciò li facciamo noi”». 

BIANCHI (SVIMEZ):  QUOTA DEL 40% DEL PNRR 
AL MEZZOGIORNO NON CI TRANQUILLIZZA

biamo chiesto espressamente a tutti gli attori interessati e 
auspicato da sempre. Noi lavoratori del sociale chiediamo 
il cambiamento e vogliamo essere parte di esso e non ci 
sottometteremo alla logica di chi ci vuole fuori dai giochi. 
Le persone che conoscono i problemi reali dei servizi psi-
chiatrici e del sociale siamo noi, che costantemente ci con-
frontiamo con essi e cerchiamo di sopperire alle lacune di 
chi si sta comodamente seduto dietro una scrivania.

È necessario uscire da un regime improduttivo!
Concludo affermando che siamo sempre pronti ad un con-
fronto con tutti, partendo dal nuovo commissario straor-
dinario dell’Asp di Reggio Calabria, Dottoressa Lucia Di 
Furia, per discutere sui temi sollevati e rimarchiamo che i 
lavoratori del sociale saranno sempre accanto agli ultimi e 
che non faremo morire il sociale nella nostra città. 

(Questo intervento è firmato da Giuseppe Foti, Vincenzo Barbaro e 

Filippo Lucisano della Coolap- Coordinamento Lavoratori Psichiatria)

▶ ▶ ▶	                                                              Servizi Psichiatrici
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OCCHIUTO A SIVIGLIA: PER REGIONE PRIORITÀ 
SUPPORTARE POLITICHE DEL MEDITERRANEO
Per la mia amministrazione è una priorità assoluta 

contribuire in maniera proattiva alla condivisione e 
al sostegno dell’insieme delle policy aventi ad oggetto 

lo spazio intermediterraneo». È quanto ha dichiarato il pre-
sidente della Regione Calabria, Roberto 
Occhiuto, che ha partecipato all’Assem-
blea generale della Commissione Inter-
mediterranea (CRPM), in corso a Siviglia.
Il Governatore, inoltre, è stato eletto com-
ponente dell’Ufficio politico della Com-
missione intermediterranea e ha portato 
all’attenzione della comunità internazio-
nale la centralità, per la Calabria, di una 
politica unitaria per il supporto e il poten-
ziamento dello spazio intermediterraneo.
«L’impegno che la Regione Calabria assume con la parteci-
pazione all’Ufficio politico è quello di supportare le scelte 
negli ambiti più sensibili delle politiche del Mediterraneo, 
dalla valorizzazione della biodiversità alla promozione 
di una economia sostenibile e di un turismo che ponga al 
centro i valori ambientali. Ritengo che una delle chiavi per 
incidere sulla nuova visione dei temi dello sviluppo del Me-
diterraneo sia quella della cooperazione interistituzionale. 
Una cooperazione che deve da un lato, chiaramente, fare 
riferimento al principio del DNSH (Do not significantharm) 
cioè che nessun intervento deve arrecare danni significativi 
all’ambiente, dall’altro che tenga in giusto conto ogni forma 
atta a valorizzare l’interazione tra i popoli del Mediterraneo, 
specialmente in riferimento alla popolazione giovane», ha 
sottolineato il governatore.
Nel corso dei lavori della Commissione è stato presentato il 
nuovo documento sul turismo sostenibile – la “Carta di Gra-
nada” – nel quale è confluita anche la rinnovata visione che 

la Calabria pone sui nuovi turismi.
«È necessario confermare una visione unica della strategia 
nel contesto Mediterraneo, che porti ad una reimpostazione 
completa del modello turistico – ha affermato il presidente 

Occhiuto. –. È necessario creare un sistema 
unitario per il management delle reti e dei 
dati turistici. I Big Data turistici possono tra-
sferire una visione d’insieme delle esigen-
ze dei viaggiatori e dello stato dell’offerta e 
dell’accoglienza. Per il nuovo turismo soste-
nibile della ‘Carta di Granada’ i Big Data sono 
l’occasione per studiare nuovi modelli e co-
gliere nuove esigenze dei turismi sostenibili, 
dei turismi delle buone prassi».
«Una delle sfide, giustamente individuate 

– ha proseguito – per la nuova visione dei turismi è quella 
della Capacity building degli operatori, che deve essere fo-
calizzata sui temi della sostenibilità, del management cultu-
rale, dell’approccio partecipativo e del digitale. Importante 
sarà guardare alle iniziative eco-compatibili che si possono 
realizzare nell’ambito delle aree protette nelle Regioni me-
diterranee».
I lavori della Commissione sono stati determinanti anche 
per affrontare altre tematiche fondamentali come quelle 
della Economia Blu e della innovazione nei processi di go-
vernance per le politiche di cooperazione internazionale.
Su quest’ultimo punto la Regione Calabria ha portato al 
tavolo dei lavori – tenutosi nella giornata di ieri, e al quale 
ha partecipato il direttore generale del Dipartimento Pro-
grammazione Unitaria, Maurizio Nicolai – la sua visione di 
capacità istituzionale già proposta ai servizi della Commis-
sione europea. 
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PUGLIESE: NEL SALDO DI 1,7 MILIARDI 
NESSUN INVESTIMENTO PER LA SS 106
L’ing. Fabio Pugliese, ha confermato «che i 4.680 mi-

lioni di euro investiti dal Governo cosiddetto “dei 
migliori” rappresentano solo “un’anticipazione” sul 

complessivo investimento come ha correttamente dichia-
rato l’assessore regionale 
alle Infrastrutture della Re-
gione Calabria Prof. Mauro 
Dolce nella sua nota stam-
pa».
«Tuttavia, – ha aggiunto 
– ricordo, prima all’asses-
sore Mauro Dolce e poi a 
tutti i cittadini calabresi, 
che il complessivo investi-
mento è pari a 6,3 miliardi 
di euro. Ciò implica che il 
saldo, dopo l’anticipazione, 
sarà di appena 1,7 miliardi 
di euro e, nella presentazio-
ne del Ministro Giovannini, 
pubblicata a febbraio scorso sul sito del Ministero delle 
Infrastrutture, in riferimento alla Statale 106 non vi è al-
cuna traccia, purtroppo, di alcun finanziamento. Manca-
no, infatti, i 1.280 milioni di euro necessari a completare 
lo stralcio Cutro – Catanzaro così come manca un qualsiasi 
finanziamento relativo alle tratte Sibari-Crotone e Catan-
zaro-Reggio Calabria».
«Sono certo – ha proseguito – che l’assessore Dolce, insie-

me alla giunta regionale guidata dall’On. Occhiuto saprà 
certamente smentirmi nei prossimi 4 anni, così come mi 
auguro che inaugureranno i lavori per l’avvio dell’ammo-
dernamento di nuove tratte di Statale 106 a Sud di Sibari 

ma, temo fortemente, che 
questa legislatura sia or-
mai già irrimediabilmen-
te contraddistinta da un 
fallimento conclamato: 
oltre l’elemosina ricevu-
ta per la Crotone – Cutro, 
solo 220 milioni di euro 
per appena 10 chilometri 
di nuova Statale 106, non 
ci sarà più nulla e l’ope-
ra, inoltre, difficilmente 
partirà (se partirà…), nei 
prossimi 4 anni».
«Dispiace dover rileva-
re – ha concluso – che la 

Statale 106 debba ancora oggi continuare ad essere ogget-
to di promesse, annunci e proclami a margine di ogni ele-
zione politica, nel caso specifico poi, peraltro già dramma-
ticamente puntualmente smentiti dagli atti del Governo, e 
non vi sia, invece, la giusta e dovuta serietà da parte delle 
Istituzioni per questa problematica. Chissà quando avre-
mo un governo regionale che invece di sbandierare prima 
del tempo improbabili risultati deciderà di farlo solo dopo 

TAVERNISE (M5S): PER FINANZIAMENTO SS 
106 SIBARI-CORIGLIANO SERVE PROGETTO
Il consigliere regionale e capogruppo del M5S Davide 

Tavernise, ha evidenziato che «per il finanziamento 
della Sibari-Corigliano Rossano della Statale 106 è indi-

spensabile avere il progetto».
«Al netto delle posizioni e delle congetture poste in essere 
da qualche rappresentante politico o pseudo tecnico esper-
to del nulla – ha detto – una cosa la grande questione legata 
agli investimenti pubblici che occorrono vadano fatti nella 
Calabria ionica ce l’ha insegnata: non si avranno mai soldi 
senza un progetto, che sia anche un embrionale piano di 
fattibilità tecnico-economica. Ormai è così per tutte le ope-
re pubbliche e anche – ovviamente - per la futura Statale 
106».
«Certamente – ha aggiunto – quello che occorre sapere oggi 
sono due cose: la priorità che si vuole dare a quest’opera 
e perché di alcuni lotti di ammodernamento, come quello 

della Sibari-Co-Ro, per i quali si era passati subito alla fase 
di esecuzione della progettazione definitiva, bypassando 
tutta la procedura preliminare, non se ne sa più nulla. Qual 
è stato l’intoppo? Cosa c’è che non sappiamo?».
«Prendiamo per buone – ha continuato – le rassicurazioni 
dell’assessore Dolce che, ancora una volta, in una recen-
te ed ennesima nota di chiarimento sull’iter progettuale 
e di finanziamento riguardante l’ammodernamento della 
Statale 106 nel tratto Sibari-Crotone-Catanzaro-Reggio Ca-
labria ha ribadito ancora una volta la priorità e l’urgenza 
che assume l’ammodernamento del tratto compreso a sud 
Sibari fino alla terza città della Calabria».
«Questo però non basta – ha evidenziato –. Perché ancora 
del progetto di quel tratto denominato CZ388, nonostante 

                                             ▶ ▶ ▶	                                                            
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sia stato annunciato e presentato già come primo e prio-
ritario stralcio dell’intero progetto di ammodernamento e 
abbia goduto, più e prima di tutti, dell’interesse del com-
missario straordinario per la Statale 106, Massimo Simoni-
ni, non se ne sa più nulla».
«Allora, chiedo ufficialmente e pubblicamente al Presiden-
te Occhiuto – ha detto ancora – di sapere pubblicamente i 
motivi che hanno portato al rallentamento dell’iter di pro-
gettazione definitiva della Sibari-Corigliano-Rossano ad un 
punto tale che, ormai, non se ne parla più. Quali sono sta-
ti i motivi ostativi che hanno rallentato le procedure? C’è 
refrattarietà da parte del governo? Ci sono problemi sul 
territorio? o forse il Governo Regionale ha cambiato le pri-
orità? Il governatore lo dica chiaramente». «Anche perché 
– ha spiegato ancora – in assenza di progetti non ci saran-
no mai soldi e i cittadini di questo territorio continueranno 

ad imputare genericamente colpe alla politica. Non è giu-
sto. Soprattutto nel rispetto di quanti, come il Movimento 5 
Stelle, sull’ammodernamento della Statale 106 erano stati 
molto chiari e disponibili affinché si provvedesse a fornire 
il territorio di una strada moderna, sicura, a zero impatto 
ambientale, di facile e veloce realizzazione». 
«In buona sostanza – ha detto ancora – abbiamo bisogno di 
capire chi sono i responsabili di questo atto no sense che ha 
fermato la progettazione della Sibari-Co-Ro. Lo dica chia-
ramente il presidente Occhiuto, diversamente – dovendo a 
malincuore dare ragione alle vecchie Cassandre di questo 
territorio – sarebbe un silenzio che, indirettamente, am-
metterebbe colpe». 
«Una su tutte – ha concluso – quella di avere un solo inte-
resse: quello di realizzare il tratto compreso tra Crotone e 
Catanzaro lasciando ancora una volta la Sibaritide e Cori-
gliano-Rossano senza un’infrastruttura essenziale e strate-
gica. 

▶ ▶ ▶	                                                                        Statale 106

PATRIMONIO BOSCHIVO, MAMMOLITI (PD): 
ALMENO 2 MILA ASSUNZIONI PER TUTELA
Il consigliere regionale del Partito Democratico, Raffae-

le Mammoliti, ha evidenziato che «se si vuole difendere 
il patrimonio boschivo, l’ambiente ed evitare il rischio 

di dissesto idrogeologico in Calabria, e lo si vuole fare se-
riamente, è necessario assumere almeno 2 mila persone: 
giovani, operai, tecnici, per almeno 6 mesi all’anno».
«Bisogna fare presto se si vuole 
seriamente preservare lo stra-
ordinario patrimonio boschivo 
calabrese e garantire un’ade-
guata manutenzione ordinaria 
e straordinaria del territorio» 
ha aggiunto Mammoliti, che ha 
presentato una interrogazione 
a risposta immediata per richia-
mare le responsabilità del Go-
verno regionale.
«Migliaia di roghi l’anno scorso 
– ha ricordato – hanno flagel-
lato la Calabria mandando in 
fumo migliaia di ettari di bosco 
oltre ad un insopportabile tributo di vite umane. Dobbia-
mo evitare in ogni modo che la storia si ripeta – aggiunge 
Mammoliti -. Siamo quasi alla metà del mese di giugno e 
ancora del piano antincendio boschivo non se ne appalesa 
una concreta attuazione, nonostante l’assessore Gallo ab-
bia tempestivamente parlato di almeno 1.500 assunzioni in 
“Calabria Verde”, l’Azienda regionale che si occupa della 
forestazione in Calabria».
«In merito a tale problematica – ha proseguito – ho apprez-
zato l’incontro di lunedì scorso a Reggio Calabria tra le Or-

ganizzazioni Sindacali CGIL CISL UIL, l’assessore Gallo e 
il Presidente Occhiuto che oltre a proseguire un positivo 
confronto sul piano antincendio, ha anche affrontato la 
problematica del rilancio del comparto. È arrivato, dun-
que, il momento di decidere tempestivamente, considera-
to che stiamo entrando nel pieno della stagione estiva, che 

già si annuncia rovente, supe-
rando titubanze e/o divergenze: 
al primo posto devono esserci la 
difesa del patrimonio boschivo 
e una necessaria e improcrasti-
nabile manutenzione ordinaria 
e straordinaria del territorio. 
In tale direzione, ho presentato 
un’apposita interrogazione a ri-
sposta immediata per richiama-
re a responsabilità il governo re-
gionale sulla necessaria tutela e 
difesa dell’ambiente, del territo-
rio, dello sviluppo sostenibile».
«Ormai diventa inderogabile 

procedere all’effettuazione di assunzioni di giovani, tec-
nici, dotandoli di tecnologie avanzate. Un intero settore 
che ha svolto un’azione fondamentale nella difesa e nel 
presidio del territorio rischia, per evidenti colpe, inesora-
bilmente, tra qualche anno di scomparire. Solo attraverso 
scelte coraggiose, innovative si potrà finalmente realizzare 
una forestazione produttiva – ha concluso Mammoliti – mi-
tigando e prevenendo il rischio idraulico oltre ad arrestare 
il preoccupante spopolamento che sta pervadendo interi 
territori soprattutto delle zone interne della regione». 
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A REGGIO RINASCE IL CIMITERO DEI MIGRANTI E 
DEI POVERI, LUOGO DI PREGHIERA E ACCOGLIENZA
È stato riqualificato, ampliato e restituito alla comu-

nità, grazie al lavoro della Caritas Diocesana, ad 
Armo, il cimitero dei migranti e dei poveri, uno spa-

zio che, nel 2016, l'Amministrazione comunale di Reggio 
ha voluto destinare a spazio di memoria e fratellanza.
«È senza dubbio – ha detto il sindaco f.f. di Reggio, Paolo 
Brunetti – un momento 
particolarmente toc-
cante per l’intera città 
che ricorda benissimo 
quanto accaduto sei 
anni fa sulle nostre co-
ste. Una vicenda che 
difficilmente dimen-
ticheremo e che fece 
registrare la scelta, fer-
ma e decisa, dell’ammi-
nistrazione comunale, 
con in testa il Sindaco, 
Giuseppe Falcomatà, di 
voler assicurare una se-
poltura dignitosa a quei 
quarantacinque corpi 
senza vita».
Alla consegna del luogo 
hanno preso parte anche il Sindaco f.f. della Città metro-
politana, Carmelo Versace e l’assessore comunale, Rocco 
Albanese accanto alle massime autorità cittadine. 
Un appuntamento segnato da diversi sentimenti, ha poi 
evidenziato il primo cittadino, «perché da un lato c’è il 
conforto di veder restituita la dignità alle salme che dal 
2016 sono state seppellite in questo cimitero ma, per altro 
verso, permane il grande dolore per un fenomeno epoca-
le che ancora oggi continua a mietere vittime innocenti a 
causa della disperazione in cui vivono tante popolazioni 
del nostro pianeta».

Questa giornata solenne è frutto di un percorso ben pre-
ciso che è partito nel 2016, ha poi rimarcato Versace, «su 
forte impulso dell’amministrazione comunale del tempo 
e, in modo particolare su iniziativa diretta del Sindaco 
Giuseppe Falcomatà e degli Assessori Giovanni Muraca 
e Rocco Albanese, che all’epoca riuscirono ad individuare 

questa area del nostro 
territorio cittadino in 
cui poter allestire un 
cimitero dignitoso per 
queste povere perso-
ne». 
«Tutti noi  – ha aggiun-
to – abbiamo ancora 
impresse nella mente 
le drammatiche im-
magini di quel giugno 
di sei anni fa quando 
la città, in preda allo 
sgomento, dovette ac-
cogliere le 45 salme 
dei migranti morti in 
mare in seguito all’en-
nesimo naufragio. Un 
momento destinato a 

rimanere scolpito nella memoria collettiva e a cui l’am-
ministrazione comunale fece fronte in modo efficace con 
grande attenzione e sensibilità, esaltando inoltre lo spirito 
solidale e le straordinarie doti di umanità che caratteriz-
zano, da sempre, la nostra comunità cittadina». «Questa 
vicenda, – ha infine concluso Versace – valorizza anche la 
capacità di dialogo e collaborazione tra istituzioni e tessu-
to sociale, con in testa la Caritas Diocesana di Reggio Cala-
bria – Bova che da anni svolge un’opera fondamentale per 
garantire dignità e decoro a questo luogo di preghiera e 
raccoglimento». 
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RC: DOMANI ALLE MUSE GIUSEPPE GERVASI

Continuano gli appuntamenti domenicali L’associa-
zione culturale “Le Muse – Laboratorio delle Arti e 
delle Lettere” di Reggio Calabria.

Domani, domenica 12 giugno, Le Muse offre alla città un 
importante evento che si presenta come momento di con-
fronto sul senso della vita e sugli accadimenti che possono 
stravolgerla. 
L’occasione ricorda il presidente Giuseppe Li-
voti è data dalla presentazione del libro dello 
scrittore Giuseppe Gervasi poeta, scrittore e 
conduttore televisivo, che vive a Riace, piccolo 
borgo in provincia di Reggio Calabria. 
Non nuovo alla scrittura ha pubblicato I tuoi 
passi lenti…verso l’origine dell’amore (2015), 
Un Nuovo Suono (2017), raccolte di liriche den-
se di moralità, un grido di dolore ma anche di 
speranza e nell’aprile del 2018 Desiderio rac-
conto per bambini, elogio delle utopie e dei so-
gni. Nel 2019 ha pubblicato Riace che incontra 
il mare (Radici Future Produzioni), il suo pri-
mo romanzo. Ha partecipato con un contributo 
poetico alla pubblicazione di Croce di Libia (Ludo Edizioni, 
febbraio 2020).
Una tematica forte ed importante quella che verrà raccon-
tata domani partendo dal testo Dietro la porta ho atteso il 
tuo respiro. L’argomento sarà sui "viaggi della speranza" 
per curarsi negli ospedali del Centro-Nord, triste costante 
per chi abita nel Meridione d'Italia, i cui servizi sanitari, 
nonostante l'impegno e lo spirito di abnegazione di molti 
medici e infermieri, sono spesso carenti. 
La storia narrata è frutto dell'esperienza personale dell'au-
tore e di sua moglie, operata e curata in un ospedale ro-
mano. Una vicenda comune a molte famiglie, ai tanti "pen-
dolari della sanità" che trascorrono notti in autobus per 
una visita, una sessione di esami diagnostici, un ricovero. 
L'autore, con impareggiabile sensibilità, cattura il cuore 

del lettore e lo porta in corsia, tra quell'umanità varia che 
vive le stesse paure, i medesimi patemi e la cui speranza 
si misura dal grado di avanzamento della malattia. Tra un 
trancio di pizza dietro l'angolo e uno sguardo agli infiniti 
scorci della città eterna, tra un referto e la prossima pre-
notazione, le distanze tra l'angoscia del "prima" e il lieto 
fine del "dopo" si accorciano, così come, col passare delle 

settimane, si riesce a conciliare la frenesia della metropoli 
col ricordo della quiete del paese. Anche questa è vita. An-
che questo è amore, la medicina più efficace di tutte. 
La presentazione sarà affidata al dott. Nino Nicolò, anato-
mopatologo, eccellenza del mondo medico e scientifico ca-
labrese così come la testimonianza della scrittrice Patrizia 
Pipino sarà utile per capire le dinamiche emozionali della 
scrittura di Gervasi. 
Importante nella tessitura della manifestazione che si ter-
rà alle ore 18 presso la Sala D’Arte di via San Giuseppe 19 il 
Laboratorio di Lettura Interpretativa diretto da Clara Con-
dello con Mimma Conti, Adele Leanza, Antonella Mariani e 
Rosaria Livoti che ricostruiranno le atmosfere, i momenti 
dell’autore tra storie, sacrifici e tempi di attese. 

(Nella foto Giuseppe Livoti e Nino Nicolò)

Prosegue la rassegna “Comics City. Discovery trip of Cosenza”. Da 
domani, domenica 12 giugno. a partire dalle 15.30 lo Shooting 
Fotografico per Cosplay in collaborazione con Ladri di Luce.

Un percorso che partirà dal Museo del fumetto arrivando fino a Piazza 
XIV marzo che diventerà una splendida cornice a cielo aperto, un set 
privilegiato per gustare gli splendidi luoghi del centro storico della 
città di Cosenza. 
Uno straordinario viaggio alla scoperta di un vero e proprio hub cre-
ativo: il Museo del Fumetto, struttura unica nel suo genere in Italia, 
che ha sede all’interno dell’antico e pregiato monastero di Santa 
Chiara, nel cuore della città vecchia di Cosenza.
Un percorso composto da una serie di eventi e appuntamenti: mo-
stre, incontri, performance teatrali, concerti, workshop per vivere lo 
spazio museale favorendo l’interazione fra le arti. La sonorizzazione 

dal vivo sarà a cura di Fabio Nirta e ad impreziosire la giornata sarà 
anche una sessione di disegno dal vero con Ivan Pezzullo.
Spazio poi il prossimo 17 giugno alle 21.00 al Museo del Fumetto 
a SoundCracks. Cartoni animati del primo novecento sonorizzati dal 
vivo da musicisti d'eccezione quali Dario Della Rossa, Massimo Paler-
mo e Remo De Vico.
I tre musicisti cosentini daranno una nuova veste sonora, ispirando-
si alla musica elettronica. Non solo jazz e ragtime ma oscillatori ed 
arpeggiatori a rendere le storie ancora più surreali e immaginifiche.
L’appuntamento sarà anticipato da Comics tour alle ore 19.30 “I mi-
steri del monastero di Santa Chiara” viaggio alla scoperta delle sug-
gestioni del Centro Storico di Cosenza con Claudia Coppola, Antonel-
la Carchidi nei panni di Julia Kendall e Francesco Aiello in quelli di 
Dylan Dog. 

COSENZA: DOMANI SHOOTING FOTOGRAFICO PER COSPLAY
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TROPEA TESTIMONIAL DEL "MADE IN ITALY" IN 
COSTA AZZURRA E AL PRINCIPATO DI MONACO
E' grazie al progetto 10 Comuni che Tropea è testimo-

nial del Made in Italy in Costa Azzurra, Nizza, e nel 
Principato di Monaco. Il progetto 10 Comuni è una ini-

ziativa  della Camera di Commercio Italiana di Nizza, Sophia  
Antipolis e Costa Azzurra che comprende Tropea tra le dieci 
città selezionate per entrare in  tale prestigioso circuito pro-
mozionale.
In occasione della Festa della Repubblica Italiana, l’Ente Ca-

merale, il Consolato Italiano di  Nizza e l’Ambasciata Italiana 
di Monaco hanno voluto valorizzare fortemente il Bel Paese  
nel territorio della riviera francese e ci sono perfettamente 
riusciti grazie ad iniziative  coinvolgenti che hanno tracciato 
efficaci percorsi di crescita culturale, oltre che economica,  
per tutti i partecipanti. 
«Il viaggio – si legge in una nota del sindaco di Tropea, Gio-
vanni Macrì – è risultato estremamente proficuo non solo 
per l’arricchimento culturale che ne è  derivato ma anche 
perché ha consentito di rafforzare l’interesse autentico e vi-
goroso della  Costa Azzurra verso il nostro territorio, sia in 
chiave turistica che in chiave commerciale. É  emersa con 
forza, infatti, una notevole attenzione verso le nostre produ-
zioni d’eccellenza  nel comparto agro alimentare: dalla cipol-
la al tonno, dalla ‘nduja ai distillati”.  
«L’esperienza vissuta – ha detto – rimane vivissima e asso-
lutamente gratificante aprendo scenari e  prospettive di 
collaborazione inediti che delineano un presente e un futu-
ro prossimo decisamente positivi e in crescita, tutto questo 
grazie al Progetto 10 Comuni che si conferma  un ottimo 
investimento per il progresso del nostro territorio e che 

sentitamente ringraziamo- L’accoglienza riservataci dall’or-
ganizzazione – ha raccontato Macrì – e particolarmente dal 
Direttore Generale della  Camera di Commercio, dott. Ago-
stino Pesce e dal suo staff, è stata veramente emozionante, 
considerate le mille attenzioni che ci hanno circondato fa-
cendoci sentire a casa nostra in  ogni istante della tre giorni 
ricca di manifestazioni sensazionali». 
«Ogni evento – ha raccontato il primo cittadino – è stato af-

fascinante ed estremamente produttivo: dal ricevimento 
nella  residenza storica di Villa Masséna a Nizza, su invito 
della Console Generale d’Italia Caterina Gioiella, con spazi 
dedicati alle località italiane aderenti al Progetto 10 Comuni, 
agli incontri sull’Amerigo Vespucci, ancorato nel Port Her-
cule di Monaco, al pranzo, nel ristorante  stellato Rampol-
di di Monaco, dedicato all’Authentic Italian Table, inerente 
il progetto True Italian Taste promosso dal Ministero degli 
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale  per valo-
rizzare la cucina italiana d’eccellenza, che ha visto anche la 
degustazione di vini e  prodotti del nostro territorio». 
«A bordo del famosissimo veliero – ha detto ancora – in par-
ticolare, su gradito invito di Sua Eccellenza  l’Ambasciatore 
d’Italia a Monaco, Giulio Alaimo e del Comandante dell’Ame-
rigo Vespucci, Capitano di Vascello Massimiliano Siracusa, 
si sono incontrate imprese ed autorità di  rilievo e si sono 
stabiliti proficui rapporti con i più importanti attori econo-
mici e politici del  Principato». 
«Il 2 Giugno, poi, a sorpresa, sempre su invito dell’Ambascia-

                                             ▶ ▶ ▶	                                                            
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tore Alaimo, abbiamo partecipato  alla serata di gala nello 
Yacht Club de Monaco – ha raccontato ancora il sindaco di 
Tropea – appositamente organizzata dall’Ambasciata  per il 
settantaseiesimo anniversario della nostra Repubblica, ed 
abbiamo avuto il privilegio di conoscere e di intrattenerci 
con il Principe Alberto di Monaco che abbiamo invitato a far-
ci  visita a Tropea. Nell’esclusivo ricevimento ci siamo rela-
zionati anche con autorità ed  imprenditori di prestigio della 
Costa Azzurra». 

«Durante il soggiorno – ha concluso – è stato per noi un vero 
piacere poter offrire all’Ambasciatore Alaimo e  al Coman-
dante del Vespucci, Massimiliano Siracusa, la meravigliosa 
opera in argento del  Maestro Affidato raffigurante lo Sco-
glio dell’Isola, piccolo segno di riconoscenza per una  grande 
ospitalità. Importantissimo è risultato l’incontro con i vertici 
dell’aeroporto di Nizza e in particolare con  il capo delle poli-
tiche di marketing da cui è emerso l’interesse tangibile all’a-
pertura di una  linea diretta con lo scalo di Lamezia Terme 
e si è appalesato il desiderio di promuovere in  tal modo la 
Calabria dalla Francia». 

▶ ▶ ▶	                                           Tropea testimonial del Made in Italy

DOMANI SI CHIUDE AL MARRC LA MOSTRA
"ITINERARI CULTURALI DEL CONSIGLIO D'EUROPA"
Domani si chiude la Museo Archeologico Nazionale di Reg-
gio Calabria la mostra "Gli Itinerari Culturali del Consiglio 
d’Europa in Italia: un patrimonio europeo".
La mostra, realizzata nell’ambito della Presidenza dell’Ita-
lia al Consiglio dei Ministri d’Europa, è stata inaugurata lo 
scorso novembre a Strasburgo e ha fatto tappa anche in al-
tre città, tra cui Venezia, Collodi e Torino. 

Il percorso espositivo, 
curato dalla dottoressa 
Roberta Alberotanza, 
collaboratrice del Mini-
stero degli Affari Esteri, 
task Force per la Presi-
denza italiana del Co-
mitato dei Ministri del 
Consiglio d'Europa, è 
ospitato nella Sala con-
ferenze del MArRC e 
affronta, in 29 pannelli, 
temi che vanno dall’ar-

te all’architettura, dai pellegrinaggi ai percorsi di artisti, 
scrittori, condottieri e imperatori attraverso i quali sono 
illustrati alcuni dei principi fondamentali dell’Europa: i 
diritti umani, la democrazia, il dialogo, lo scambio recipro-
co e il superamento dei confini. «Si tratta di un vero e pro-
prio “viaggio” virtuale, ricco di suggestioni per il pubblico 
- dichiara il direttore del Museo, Carmelo Malacrino –. L’e-
sposizione punta a far prendere coscienza non solo dello 
straordinario patrimonio che ci circonda, ma anche della 
necessità di promuoverlo, tutelarlo e valorizzarlo». 
«Il richiamo, poi – aggiunge – ai valori inclusivi europei ci 
ha spinti a ospitarla nei nostri spazi, per offrire un ulterio-
re momento di riflessione culturale tra passato, presente e 
futuro per tutti i nostri visitatori». 
«Ci auguriamo – conclude Malacrino – che la tappa reggina 
della mostra possa essere di buon auspicio per il territorio 
calabrese, affinché le sinergie tra persone, istituzioni e ter-
ritorio possano essere motivo di aggregazione, nello spiri-
to di valorizzazione del meraviglioso paesaggio culturale 
nel quale abbiamo la fortuna di vivere». 

SITUAZIONE COVID CALABRIA 

Venerdì 10 giugno 2022
 +460 positivi
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